Nella notte simbolista

Pier Augusto Tagliaferri, pittore (1872-1909)

Atti della giornata di studio
L’ebook raccoglie gli interventi svolti nel 2009, nel corso di una giornata di studio organizzata dalla ex Circoscrizione 3, nel centenario della morte dell’artista Pier Augusto Tagliaferri, nato a Porotto nel 1872. La pubblicazione contribuisce ad aggiungere un altro tassello utile alla scoperta della poliedrica ﬁgura del pittore ferrarese. 

La raccolta degli interventi che si sono succeduti nella giornata di studio e qui presentati, oltre a delineare la ﬁgura dell’artista dal punto di vista critico/artistico, serve anche a rendere alla comunità una memoria del passato, che non sarebbe mai emersa se non fosse stato per l’interesse e la passione dimostrati per l’artista dall’ideatore della giornata di studio, Luca Brunelli.

L’ultrasensibile Tagliaferri, una “folgore”, che ha saputo però cogliere appieno la temperie ed il fermento innovativo dell’arte a cavallo fra diciannovesimo e ventesimo secolo. La sua opera è dunque valida testimonianza per meglio comprendere l’identità della cultura ﬁgurativa locale, e non solo, dei primi anni del Novecento.

Pier Augusto Tagliaferri nasce a Porotto (Ferrara) il 28 marzo 1872.
Manifesta ben presto una vocazione per il disegno. Incoraggiato dai genitori, frequenta la Civica Scuola d’Arte “Dosso Dossi”. Collabora con il pittore romano Virginio Monti alla decorazione interna della Cattedrale di Ferrara. Nel 1889, segue il maestro nella capitale, dove frequenta gli ambienti artistici e conosce la baronessa Marie Amalie von Milkau, con la quale visita la Francia, la Svizzera, l’Inghilterra e la Germania, entrando in contatto con le più avanzate correnti artisti​che europee. Tagliaferri rientra a Ferrara nel 1900. Da quel momento partecipa alle rassegne allestite dalla società locale “Benvenuto Tisi da Garofalo”, oltre ad importanti esposizioni a Firenze, Roma e Torino, e alterna l’attività decorativa (da segnalare, a Padova, le decorazioni del​l’Albergo Storione, con Cesare Laurenti, e della Cappella di Santo Ste​fano nella Basilica del Santo, con Ludovico Seitz) alla produzione di piccole opere.
Ha un mecenate e un amico in Ferruccio Luppis, nella cui villa di Ri​mini muore nel 1909.

